Liberi dall’ergastolo

liberidallergastolo.wordpress.com, 2013
Siamo salpati per il terzo anno consecutivo: una piccola flotta di gommoni che dall'isola di Ventotene ha attraversato quel lembo di mare quasi sempre nervoso per approdare sullo scoglio di Santo Stefano, per un secolo e mezzo luogo di carcerazione, isolamento, punizione e contenzione. Il carcere di Santo Stefano e il suo cimitero degli ergastolani, sono diventati ormai una Mecca per un variegato gruppo di libertari che l'ha scelto come meta di pellegrinaggio simbolico: un luogo cardine per la battaglia d'abbattimento dell'ergastolo, del "fine pena mai". 

"Liberi dall'ergastolo" è un progetto che ha voluto conoscere i numeri di questa aberrazione e poterli quindi contare a rovescio, si parla di 1500 persone nel nostro paese. 

La campagna, che vuole iniziare a liberare spazi dalla penalità e dal concetto di detenzione eterna ha scelto questo logo per ridare un nome e contare i numeri di quelle tombe per anni abbandonate: questi piedi senza meta, che nevroticamente girano intorno alla loro condizione di prigionieri, devono riuscire a trovare una via d'uscita, devono tornare a poter scegliere la propria strada. 
